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Avvento 

La tua luce nelle nostre mani
Celebrazione comunitaria della Penitenza

Canto d’ingresso: Spirito del Dio vivente  n. 313
Cel.: Nel nome del Padre…

Tutti: Amen.

Cel.: Il Signore, che nella sua infinita misericordia ci rigenera nella libertà dei figli, sia con tutti voi.

Tutti: E con il tuo spirito.

Ambientale.

Guida: L’Avvento è un tempo in cui siamo guidati ad attendere il Signore. Siamo invitati a vegliare, a convertirci e ad accogliere. In questa celebrazione alcuni segni ci aiuteranno a riflettere sulla nostra vita e ad interrogarci sul significato dell’Incarnazione del Signore, e a riconoscere le nostre mancanze.
Cel. Signore, nostro Dio, persone giovani e vecchie, semplici e intelligenti, hai riunito qui stasera. Dona a ciascuno di noi qualcosa del tuo Spirito, buono e santo, così che possiamo capire te e noi stessi, capirci gli uni gli altri sempre meglio e avanzare sulla strada sulla quale tu ci hai messo. Per questo ora ti invochiamo affinché scenda su di noi il tuo Spirito. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

Guida: Recitiamo insieme, a cori alterni, la seguente preghiera allo Spirito Santo.

Vieni Spirito Santo, azione paziente e misteriosamente nascosta

che rendi fecondo il grembo della storia 

perché risuoni l’ ”eccomi” del creato all’adempimento delle promesse.


Vieni Spirito Santo, che cancelli ogni sterilità


perché si sciolgano canti di benedizione nel cuore dei poveri di Dio.

Vieni Spirito Santo, che ci abiliti alla silente contemplazione

dell’insondabile progetto di salvezza che non può sorgere

senza il riflesso del nostro splendore, senza l’eco del nostro magnificat.


Vieni Spirito Santo, aprici al gusto dei prodigi divini, 


dilata i nostri sommessi orizzonti, educaci al sapore dell’accoglienza


che ci consegna i confini infiniti della volontà di Dio.
Canto: Alleluia, alleluia … (2 v.)


Questa tua parola non avrà mai fine ha varcato i cieli 

e porterà il suo frutto. (2 v.) Alleluia …

Cel.: Il Signore sia con voi.

Tutti: E con il tuo Spirito

Cel.: Dal Vangelo secondo Giovanni 


(Gv 1,1-18)

Tutti: Gloria a te o Signore

In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 
Egli era in principio presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui, 
e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste. 
In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; 
la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l'hanno accolta. 
Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone per rendere testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Egli non era la luce, ma doveva render testimonianza alla luce. 
Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. 
Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, 
eppure il mondo non lo riconobbe. 
Venne fra la sua gente, ma i suoi non l'hanno accolto. 
A quanti però l'hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio: 
a quelli che credono nel suo nome, quali non da sangue, 
né da volere di carne, né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. 
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; 
e noi vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre, 
pieno di grazia e di verità. 
Giovanni gli rende testimonianza e grida: «Ecco l'uomo di cui io dissi: 
Colui che viene dopo di me mi è passato avanti, perché era prima di me». 
Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto e grazia su grazia. 
Perché la legge fu data per mezzo di Mosè, 

la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. 
Dio nessuno l'ha mai visto: proprio il Figlio unigenito, 

che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato.

Parola del Signore

TUTTI: Lode a te o Cristo.

Guida: Ora, mentre canteremo Ogni mia parola ci passeremo di mano in mano il libro dei Vangeli e lo baceremo.

Canto: Ogni mia parola  n. 231

Breve omelia

Esame di coscienza

Cel.: Siamo abitati da molte pesantezze che ci ostacolano nel cammino della fede. Vorremmo liberarcene, ma le nostre forze non sono sufficienti. Invochiamo guarigione e misericordia da colui che può purificare i nostri cuori.

LET.: Abbiamo mani deboli e stanche, Signore, quando lasciamo offuscarsi la tua luce dentro di noi: è allora che perdiamo l’entusiasmo e la serenità per attingere al nostro vero splendore, e far fruttare la ricchezza interiore che ci hai dato.

TUTTI: Perdonaci, e dona a noi la tua luce.

LET.: Abbiamo mani deboli e stanche, Signore, quando contiamo soltanto sulle nostre forze: è allora che i nostri progetti si rivelano inconsistenti, le nostre attese si dissolvono, consumate dalla nostra presunzione e dalla nostra superbia.

TUTTI: Perdonaci, e dona a noi la tua luce.

LET.: Abbiamo mani deboli e stanche, Signore, quando operiamo solo per i nostri interessi: niente di ciò che compiamo ci appaga e ci realizza, ci attanaglia la delusione di aver faticato invano nell’illusione di una felicità effimera che non mette radici nel cuore.

TUTTI: Perdonaci, e dona a noi la tua luce.

Cel.: Confessiamo i nostri peccati davanti a Dio, e chiediamogli perdono dicendo…

Tutti: Confesso a Dio onnipotente…

Guida: Possiamo ora accostarci al Sacramento della Riconciliazione. Al termine della confessione, il sacerdote consegnerà ad ognuno una piccola candela, segno della luce che il Signore, con il suo perdono, riaccende in noi. La accenderemo, e la poseremo sulla stella ai piedi dell’altare. Al termine della celebrazione, invece, potremo riprenderla e portarla a casa.

Confessioni individuali

(Durante le confessioni saranno proposte alcune preghiere intervallate da canti e da momenti di silenzio)

Canto: Se oggi la sua voce n. 291

LET1: 
Voglio partecipare per capire il posto che mi spetta nella creazione;

per amare gli altri, a qualsiasi prezzo e malgrado tutto; per creare insieme, aldilà di ciò che si tocca e si vede; per sperare insieme oltre ogni speranza; 

LET2: per servire insieme senza vantare privilegi; per andare avanti insieme, 

senza nostalgia, e con gli occhi aperti al domani; per testimoniare insieme Qualcuno che ci supera e ci precede; per pregare insieme il Padre comune che sta nei cieli e nel cuore di tutti; 

LET1:
per giocare insieme nella varietà delle cose che ci sono donate; per gioire nel cogliere la poesia della natura e della vita che cresce; per condividere il calvario di tutti; per accogliere ogni volto come un sacramento; per ascoltare gni voce che è vibrazione del Mistero; per discutere, nel rispetto di ognuno e imparare il tanto che non so; per conoscere il segreto di tutte le cose;

LET2:
per sopravvivere ad un tempo spersonalizzato e spersonalizzante; perdonare il meglio di me e per ricevere il meglio degli altri, così che il mondo, che un giorno lascerò, sia migliore di quello che ho trovato.

LET1:
Dammi forza, o Signore, di uscire ogni giorno dal mio guscio, per essere presente ove si crea la vita, ove si realizza l’amore;

L
LET2: ove si costruisce la strada della libertà, ove si lotta per la giustizia, ove si fa splendere un briciolo di verità, ove si allargano le stanze della speranza per un mondo unito come te Dio, Uno e Trino.

TUTTI: AMEN.

Canto: La preghiera di Gesù è la nostra n. 402

LET.
Tutti i nostri giorni sono pieni di meraviglie. E la più grande è che vi sono sempre degli uomini che credono nel tuo Figlio e che rispondono alla sua parola. Rinnova in noi questa meraviglia ogni giorno: che noi vi ci impegniamo seriamente e rifiutiamo qualsiasi altra pienezza che non sia quella della sua parola e del suo spirito.

Canto: Te al centro del mio cuore  n. 318

Litanie cristologiche

LET: Ad ogni invocazione rispondiamo: Vieni nei nostri cuori.


Cristo, figlio del Dio vivente…


Cristo, mandato dal Padre…


Cristo, fatto uomo per noi…


Cristo, nato da una vergine…


Cristo, salvatore di tutti i popoli…


Cristo, rinnovatore del mondo…


Cristo, rivelatore del Padre…


Cristo, immagine vera di Dio …


Cristo, accolto dai poveri ed umili…


Cristo, adorato dai magi …


Cristo, inserito nella storia di Israele…


Cristo, inserito nella nostra storia…


Cristo, dono dell’amore di Dio…


Cristo, presente prima del mondo…


Cristo, vero Dio e vero uomo …



Cristo, punto di incontro con Dio…


Cristo, centro e fine della storia…


Cristo, iniziatore del Regno…


Cristo, portatore di speranza…

Cel.: E ora fratelli, nella gioia del perdono ricevuto, rivolgiamo a Dio le nostre intenzioni di preghiera:

LET:
Le mani aperte sono il gesto che esprime l’attesa, l’invocazione. Apriamo perciò le nostre mani davanti al Signore.

(i partecipanti si uniscono alla preghiera mettendo le mani come il lettore) 
LET:
Sta a mani aperte che è povero: le nostre mani vuote questa sera sono il segno del nostro immenso bisogno di amore. Abbiamo fame e sete di amare e di essere amati. O Padre, riempi le nostre mani vuote.

TUTTI: O Padre, riempi le nostre mani vuote.

LET:
Sta a mani aperte chi vuole offrire qualcosa. Offriamo la ricchezza della nostra comunità. Dio ci ha fatti unici, nessuno ha un volto ed un cuore identico al nostro. Gli offriamo la nostra capacità di provare gioia e dolore, stupirci, soffrire, sognare, sperare, credere e amare.

TUTTI: O Padre, accogli le nostre ricchezze.
LET:
Sta a mani aperte che si arrende. Non abbiamo più nulla da difendere davanti a Dio, possiamo far cadere le nostre barriere, sciogliere la durezza del cuore. Questa sera, davanti al Signore, forse abbiamo anche pianto. Non dobbiamo aver paura di essere vulnerabili, di essere deboli, perché anche Dio, in Gesù, è stato debole e vulnerabile.

TUTTI: O Padre, sciogli la durezza del nostro cuore.

LET:
Apre le mani chi si fa accogliente. Come la madre, quando distende le braccia e apre le sue mani per accogliere il bambino che le corre incontro, possiamo distendere anche noi le braccia, aprire le mani e accogliere il Signore che ci viene incontro.
TUTTI: O Padre, apri le nostre braccia.

Cel.:  O Dio, accogli le nostre preghiere che ti rivolgiamo con le parole del tuo figlio…

Tutti.: Padre nostro…

Cel.: Condividiamo il perdono ricevuto scambiandoci un segno di pace.

(scambio della pace)

Cel.: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo scenda su di voi e con voi rimanga sempre.

Tutti: Amen.
Cel.: Il Signore vi ha perdonato. Andate in pace e camminate sulla via dei suoi comandamenti.

Tutti: Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale: Io vedo la tua luce n. 169






